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XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 28 OTTOBRE 1997 

RISOLUZIONE IN COMMISSIONE 

La Vili e la X Commissione, 

premesso che: 

la notizia del prossimo ritorno alla 
centrale nucleare del Garigliano delle 
barre di uranio, a suo tempo inviate in 
Inghilterra per essere riprocessate, ha 
messo in ansia la popolazione di Sessa 
Aurunca, che teme una possibile minore 
protezione della propria salute e una ri­
dotta salvaguardia dell'ambiente; 

tale agitazione è più che giustifi­
cata, stante le frammentarie notizie a di­
sposizione circa un procedimento, quello 
di decommissioning, particolarmente deli­
cato e importante, tanto che necessita un 
intervento chiaro del Governo, che indichi 
la situazione attuale e gli indirizzi che 
saranno seguiti nel mettere in disarmo le 
centrali nucleari italiane; 

il consiglio di amministrazione del­
l'Enel, con propria delibera n. 13694 del 
marzo 1982, ha deciso la disattivazione 
dell'impianto del Garigliano e, con la suc­
cessiva delibera n. 13976 del dicembre 
1982, ha approvato il relativo piano di 
azione di decommissioning cioè la piani­
ficazione delle attività da svolgere sull'im­
pianto per poter rilasciare il sito ad altri 
usi senza alcun vincolo di tipo nucleare; 

il decommissioning, secondo la pro­
cedura delPIaea (International atomic 
energy agency) comprende tre precise e 
distinte fasi: a) quella della sistemazione 
del combustibile e del condizionamento e 
dell'allontanamento dei rifiuti presenti nel 
momento di disarmo della centrale; b) 
quella dello smantellamento degli impianti 
ausiliari e della conservazione delle parti 
radioattive in un blocco di contenimento, 
opportunamente confinato; c) quella del 
rilascio incondizionato del sito, salvo dif­
ferire il momento dello smantellamento 

finale, per gli elevati costi dell'operazione 
oppure per evitare una eccessiva esposi­
zione al personale addetto; 

attualmente nella centrale del Ga­
rigliano sono state effettuate le azioni di 
rimozione e di condizionamento del ma­
teriale solido radioattivo accumulatosi nel 
tempo e sono in corso le attività per rag­
giungere le condizioni di custodia protet­
tiva passiva, cioè quella condizione di pro­
tezione che deve sussistere quando si sia 
deciso di rinviare lo smantellamento finale 
del sito dalla presenza nucleare; 

il combustibile è attualmente siste­
mato nella piscina Avogadro di Saluggia 
(insieme a parte del combustibile prove­
niente dalla centrale di Trino Vercellese) e, 
in altra parte, presso la Bnfl, in Gran 
Bretagna, dove evidentemente si trova 
provvisoriamente stoccato; 

in ogni caso il Governo inglese non 
intenderebbe trattenere a tempo indefinito 
combustibile nucleare, sia pure trattato; 

si rende necessaria l'individuazione 
di un sito adatto ad accogliere la realiz­
zazione di un deposito temporaneo di 
combustibile ove immagazzinarlo in con­
dizioni di massima sicurezza per tutto il 
periodo necessario alla costruzione del de­
posito finale; 

impegnano il Governo: 

a presentare, entro un mese dalla 
data di approvazione della presente riso­
luzione, una relazione al Parlamento sullo 
stato di attuazione dei programmi di de­
commissioning delle centrali nucleari del­
l'Enel spa, a partire da quella del Gari­
gliano, e di chiusura dell'utilizzo del ma­
teriale radioattivo come combustibile, con 
indicazione dei processi tecnologici pre­
scelti, dei contratti in atto, dell'attuale lo­
calizzazione dei materiali radioattivi, delle 
strutture tecniche di consulenza, program­
mazione e controllo attivate, di ogni altro 
problema apparso di rilevante interesse e 
importanza nella recente esperienza com­
piuta e dei rimedi adottati per far fronte 
ad essi; 
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a presentare, entro sei mesi, al Par­
lamento un programma di smantellamento 
totale dei siti nucleari di Garigliano, La­
tina, Caorso e Trino, con rilascio incondi­
zionato dei medesimi da ogni vincolo nu­
cleare, con l'individuazione dei siti di stoc­
caggio provvisorio e definitivo del mate­
riale radioattivo e delle misure finanziarie 

occorrenti sia alla realizzazione di ade­
guate misure di protezione provvisoria o 
passiva, sia, appunto, alla definitiva chiu­
sura del ciclo dell'uranio come combusti­
bile. 

(7-00351) «De Cesaris, Galdelli, Edo 
Rossi ». 




